20 novembre 2013

Madre della Divina Provvidenza

Prot. FP/13.75

Cari Confratelli,



Deo gratias!


Vi comunico il documento della Assemblea di verifica di metà sessennio, tenuta ad Aparecida (Brasile) dal 13 al 20 ottobre 2013. 


Durante la settimana di riunione si è creato un buon clima fraterno. Nei primi tre giorni hanno partecipato anche i rappresentati della congregazione delle Piccole Suore Missionarie della Carità, dell’Istituto Secolare e del Movimento Laicale. 

Si è seguita una metodologia semplice e adeguata al compito assegnato: verificare l'attuazione delle decisioni del Capitolo Generale, esaminare i risultati e le difficoltà incontrate e offrire suggerimenti per il prossimo triennio. Abbiamo approfondito anche vari temi che non erano strettamente collegati con le tematiche del Capitolo Generale. Sono stati raccolti i primi suggerimenti per il Capitolo Generale del 2016. 

C’è stata molta attenzione e partecipazione perché “de re nostra agitur” e soprattutto perché si tratta di coltivare con cura di figli “la vigna del Signore” che è la Piccola Opera della Divina Provvidenza.

Il testo del documento dell’Assemblea che abbiamo tra le mani ripresenta alcune principali Linee di azione e Decisioni del 13° Capitolo Generale con una breve nota sulla loro attuazione e alcune nuove indicazioni pratiche date dall’Assemblea di verifica. È su queste ultime che deve andare ora la nostra attenzione per meglio e più compiutamente attuare quanto deciso dal Capitolo. Mi pare siano indicazioni essenziali, utili, ben centrate per una migliore e più efficace realizzazione del cammino del sessennio. 

Annoto in questa presentazione alcuni sentimenti e orientamenti condivisi nella risonanza finale all’Assemblea.

· Nelle attività del Capitolo Generale e delle Assemblee di verifica non si è data adeguata attenzione al nostro vitale collegamento alle fonti della carità dalle quali discende poi tutto il dinamismo di Dio in noi, nelle relazioni fraterne, nei ministeri della carità, nella fecondità vocazionale e nelle nuove frontiere della testimonianza.

· C’è una nostalgia e un desiderio di recupero di relazioni più dirette tra religiosi e persone cui siamo destinati, tra religiosi e opere, reagendo all’inflazione istituzionale e virtuale delle relazioni.

· Ci si è rallegrati nel costatare il buon clima di famiglia che generalmente sostiene la vita della Congregazione nelle comunità e nel suo insieme; è la base su cui può emergere la correzione e la promozione fraterna.

· Ha sorpreso e dato fiducia il venire a conoscere la notevole vitalità di ripartenze, iniziative e di nuove risposte che il carisma sa dare in presenza di nuove sfide e necessità poste dalla società e dalla cultura di oggi; gran parte delle nuove fioriture hanno per protagonisti i laici con l’appoggio e l’animazione dei religiosi.

· Va crescendo la convinzione e la pratica di rispondere ad una società frammentata e liquida con opere di carità più snelle, più duttili e significative. Alle istituzioni “fari di fede e di civiltà” occorre sempre più affiancare opere e relazioni “fermento” e “sale” nella massa.

· Tanti indizi e fatti ci dicono che c’è una grande fragilità condivisa da religiosi, comunità e Congregazione. Portiamo un grande tesoro in vasi di creta. È una fragilità da assumere con compassione spirituale e pratica, come una occasione di nuova evangelizzazione della nostra vita.

· Per un presente che abbia futuro non sarà più sufficiente fare “meglio” ma occorrerà fare “nuovo” quello che la tradizione della vita religiosa e del carisma ci hanno consegnato come un investimento (i talenti) e come una energia rinnovabile (il fuoco). Per questo, la fedeltà al carisma ci chiede di concentrarci più sul discernimento che sull’adempimento, più sul progetto che sulla programmazione.

Coraggio, cari Confratelli, prendiamo in mano le decisioni del Capitolo e i suggerimenti dell’Assemblea e avanti! Anche ciascun religioso e ciascuna comunità siamo stati chiamati a fare verifica e rilancio del cammino a metà sessennio. Che non avvenga che la verifica dell’Assemblea chiuda invece di aprire lo slancio promosso dal Capitolo Generale! 

Avanti, non progredi regredi est! Continui l’onda buona del Capitolo.

A tutti porgo cordiali auguri, assicurando preghiere e invocando la benedizione della Madonna e di Don Orione.

In Cristo,

Don Flavio Peloso FDP

(superiore generale)
